
dalle segreterie, provinciali della 
Funzione pubblica di Cgil, Cisl e 
Uil. Il tema di fondo è ormai ar-
cinoto, e riguarda il bil co di circa 4 
milioni nei conti di Asp Ad Per-
sonam, la vendita del complesso 
Romanini-Stuard inOltretorrente, 
le esternalizzazioni di alcuni ser-
vizi e la realizzazione di due nuovi 
edifici per la cura degli anziani: 
uno all'interno di Villa Panna al 
posto dei Lecci e l'altro in un punto 
della città ancora da definire, «Il 
tema di fondo - avverte Paolo 
D'Agostino della segreteria Fp-Cgil 
- riguarda il modo con il quale si 
intende salvare un'azienda con 4, 
milloni di curo di disavanzo e circa 
850 posti accreditati distribuiti su 
diverse strutture. Il Comune, con 
l'assessore Rossi, intende risolvere 
il problema esternali zzando ben 13 Protesta La manifestazione di ieri in piazzale Fiume contro li piano strategico di Asp. 

Oggi il documento 
sarà discusso 
e votato 
in Consiglio comunale 

Pleileigi Dallapirea 

tt Si sono dati appuntamento in 
piazzale Fiume, davanti ai can-
celli diVitla PamLa, per protestare 
contro il piano strategico di Asp 
2013-2016, presentato dall'asses-
sore al Welfare, Laura Rossi, che 
dovrebbe essere votato nel con-
siglio comunale di oggi pomerig-
gio« 

Muniti di bandiere, cartelli e vo-
lantini., una cinquantina di lavo-
ratori dell'azienda ha dato vita al 
presidio organizzato dalle 13 alle 15 
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«Asp, no al piano strategico» 

servizi, cioè togliendo fatturato ad 
Asp, e vendendo il Romani-
ni-Sluard Cri) coprire.il disavanzo 
realizzare due nuovi edifici». 

Secondo il sindacalista, questo 
secondo aspetto del piano presen-
tato dall'amministrazione Pizza-
rotti rischia di essere il più debole, 
«in quanto si vende il patrimonio 
per pagare il debito, ma non c'è 
nessuna certezza di riuscire ad in-
cassare dall'operazione i 6 milioni 
previsti». A questo punto D'rAgo-
stillo ricorda al Comune che «ser-
ve un piano 3 nel caso in cui la. 
vendita non vada in porto», ma 
soprattutto che «l'assessore ritiri 
la delibera, e prima di portarla in 
consiglio avvii un confronto serio 
con le organizzazioni sindacali e i 
lavoratori». 

Al momento l'azienda impiega 
circa 150 operatori sociosanitari, e 
fra questi, quelli presenti al pre-
sidio ricordano alla giunta comu-
nale di mantenere la promessa di 
rei nternalizzare i servizi i :demi e-
ristici e di fisioterapia, dato che il 
Piano strategico non menzione-
rebbe questa possibilità». • 
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